
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

 

 

DOMENICA 4 MAGGIO 2025 

III Domenica di Pasqua 
 

 

L’omelia del cardinale Parolin nella messa del secondo giorno dei Novendiali 
 

«L’eredità di Papa Francesco sia 
vissuta nella misericordia» 

 

L’Osservatore Romano  28 aprile 2025  
  

Accogliere l’eredità del compianto Papa Francesco e «farla diventare vita vissuta, aprendoci alla misericordia di 
Dio»: è il “mandato” affidato dal cardinale Pietro Parolin ai circa duecentomila fedeli che ieri, 27 aprile, hanno 
partecipato alla celebrazione eucaristica presieduta dal porporato sul sagrato della basilica Vaticana. Nella 
domenica della Divina Misericordia e nel secondo giorno dei Novendiali, hanno preso parte alla messa presieduta 
dal già segretario di Stato i dipendenti e i fedeli della Città del Vaticano, nonché decine di migliaia di adolescenti, 
convenuti a Roma da tanti Paesi del mondo in occasione del Giubileo loro dedicato. Con entusiasmo, ma anche 
compostezza in segno di rispetto per il compianto Pontefice, i giovani hanno animato piazza San Pietro con i colori 
di tante bandiere, striscioni e cappellini. Aperta dalla processione iniziale, la messa è stata concelebrata anche dai 
porporati presenti a Roma per prendere parte alle Congregazioni generali in vista del conclave. Al momento della 
preghiera eucaristica, al celebrante principale si sono uniti all’altare gli arcivescovi Rino Fisichella, già pro-prefetto 
del Dicastero per l’Evangelizzazione e al quale Papa Francesco aveva affidato l’organizzazione dell’Anno santo in 
corso, ed Emilio Nappa, segretario generale del Governatorato dello Stato della Città del Vaticano. La liturgia della 
Parola è stata scandita dalla prima lettura, in italiano, tratta dagli Atti degli Apostoli (5, 12-16), dal Salmo 117, 
«Rendete grazie al Signore perché è buono», e dalla seconda lettura, in inglese, tratta dal libro dell’Apocalisse di 

san Giovanni apostolo (1, 9-11a. 
12-13. 17-19). Il Vangelo 
proclamato è stato quello di 
Giovanni (20, 19-31). Durante la 
preghiera dei fedeli, sono state 
elevate intenzioni particolari per il 
defunto Papa Francesco, affinché 
«gioisca in eterno con i santi, 
contemplando l’amore 
misericordioso di Dio», e per tutti 
gli adolescenti, perché  
«camminino nella vita sostenuti 
dal pane eucaristico, per crescere 
sempre più nella somiglianza a 
Cristo». Dopo i riti di comunione, la 



celebrazione si è conclusa con la benedizione impartita dal cardinale Parolin, seguita dall’antifona mariana “Regina 
Caeli”.  
Pubblichiamo di seguito l’omelia del porporato. 
 
Cari fratelli e sorelle, 
Gesù Risorto si presenta ai suoi discepoli, mentre si trovano nel Cenacolo dove si sono rinchiusi per paura, con le 
porte sbarrate (Gv 20, 19). Il loro stato d’animo è turbato e il loro cuore è nella tristezza, perché il Maestro e Pastore 
che avevano seguito lasciando tutto è stato inchiodato sulla croce. Hanno vissuto cose terribili e si sentono orfani, 
soli, smarriti, minacciati e indifesi. 
L’immagine iniziale che il Vangelo ci offre in questa domenica può rappresentare bene anche lo stato d’animo di 
tutti noi, della Chiesa e del mondo intero. Il Pastore che il Signore ha donato al suo popolo, Papa Francesco, ha 
terminato la sua vita terrena e ci ha lasciati. Il dolore per la sua dipartita, il senso di tristezza che ci assale, il 
turbamento che avvertiamo nel cuore, la sensazione di smarrimento: stiamo vivendo tutto questo, come gli apostoli 
addolorati per la morte di Gesù. 
Eppure, il Vangelo ci dice che proprio in questi momenti di oscurità il Signore viene a noi con la luce della 
risurrezione, per rischiarare i nostri cuori. Papa Francesco ce lo ha ricordato fin dalla sua elezione e ce lo ha ripetuto 
spesso, mettendo al centro del pontificato quella gioia del Vangelo che — come scriveva in Evangelii 
gaudium — «riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da 
Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e 
rinasce la gioia» (n. 1). 

La gioia pasquale, che ci sostiene nell’ora della 
prova e della tristezza, oggi è qualcosa che si può 
quasi toccare in questa piazza; la si vede impressa 
soprattutto nei vostri volti, cari ragazzi e 
adolescenti che siete venuti da tutto il mondo a 
celebrare il Giubileo. Venite da tante parti: da 
tutte le Diocesi d’Italia, dall’Europa, dagli Stati 
Uniti all’America Latina, dall’Africa all’Asia, dagli 
Emirati Arabi … con voi è realmente presente il 
mondo intero! A voi rivolgo un saluto speciale, col 
desiderio di farvi sentire l’abbraccio della Chiesa e 
l’affetto di Papa Francesco, che avrebbe 
desiderato incontrarvi, guardarvi negli occhi, 
passare in mezzo a voi per salutarvi. 

Di fronte alle tante sfide che siete chiamati ad affrontare — ricordo, ad esempio, quella della tecnologia e 
dell’intelligenza artificiale che caratterizza in modo particolare la nostra epoca — non dimenticate mai di 
alimentare la vostra vita con la vera speranza che ha il volto di Gesù Cristo. Nulla sarà troppo grande o troppo 
impegnativo con Lui! Con Lui non sarete mai soli né abbandonati a voi stessi, nemmeno nei momenti più brutti! Egli 
viene ad incontrarvi là dove siete, per darvi il coraggio di vivere, di condividere le vostre esperienze, i vostri pensieri, 
i vostri doni, i vostri sogni, di vedere nel volto di chi è vicino o lontano un fratello e una sorella da amare, ai quali 
avete tanto da dare e tanto da ricevere, per aiutarvi ad essere generosi, fedeli e responsabili nella vita che vi 
attende, per farvi comprendere ciò che più vale nella vita:l’amore che tutto comprende e tutto spera (cfr.1 Cor 13, 7). 
Oggi, II domenica di Pasqua, domenica in Albis, celebriamo la festa della Misericordia. 
Proprio la misericordia del Padre, più grande dei nostri limiti e dei nostri calcoli, è ciò che ha caratterizzato il 
Magistero di Papa Francesco e la sua intensa attività apostolica, insieme all’ansia di annunciarla e condividerla con 
tutti — l’annuncio della buona novella, l’evangelizzazione — che è stato il programma del suo pontificato. Egli ci 
ha ricordato che “misericordia” è il nome stesso di Dio, e, pertanto, nessuno può porre un limite al suo amore 
misericordioso con il quale Egli vuole rialzarci e renderci persone nuove. 
È importante accogliere come un tesoro prezioso questa indicazione su cui Papa Francesco ha tanto insistito. E — 
permettetemi di dire — il nostro affetto per lui, che si sta manifestando in queste ore, non deve restare una semplice 
emozione del momento; la Sua eredità dobbiamo accoglierla e farla diventare vita vissuta, aprendoci alla 
misericordia di Dio e diventando anche noi misericordiosi gli uni verso gli altri. 
La misericordia ci riporta al cuore della fede. Ci ricorda che non dobbiamo interpretare il nostro rapporto con Dio e 
il nostro essere Chiesa secondo categorie umane o mondane, perché la buona notizia del Vangelo è anzitutto la 



scoperta di essere amati da un Dio che ha viscere di compassione e di tenerezza per ciascuno di noi a prescindere 
dai nostri meriti; ci ricorda, inoltre, che la nostra vita è intessuta di misericordia: noi possiamo rialzarci dopo le 
nostre cadute e guardare al futuro solo se abbiamo qualcuno che ci ama senza limiti e ci perdona. E, perciò, siamo 
chiamati all’impegno di vivere le nostre relazioni non più secondo i criteri del calcolo o accecati dall’egoismo, ma 
aprendoci al dialogo con l’altro, accogliendo chi incontriamo lungo il cammino e perdonando le sue debolezze e i 
suoi errori. Solo la misericordia guarisce e crea un mondo nuovo, spegnendo i fuochi della diffidenza, dell’odio e 
della violenza: questo è il grande insegnamento di Papa Francesco. 
Gesù ci mostra questo volto misericordioso di Dio nella sua predicazione e nei gesti che compie; e, come abbiamo 
ascoltato, presentandosi nel Cenacolo dopo la risurrezione, offre il dono della pace e dice: «A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati» (Gv 20, 23). Così, 
il Signore Risorto stabilisce che i suoi discepoli, la sua Chiesa, siano strumenti della misericordia per l’umanità per 
coloro che desiderano accogliere l’amore e il perdono di Dio. Papa Francesco è stato testimone luminoso di una 
Chiesa che si china con tenerezza verso chi è ferito e guarisce con il balsamo della misericordia; e ci ha ricordato 
che non può esserci pace senza il riconoscimento dell’altro, senza l’attenzione a chi è più debole e, soprattutto, non 
può esserci mai la pace se non impariamo a perdonarci reciprocamente, usando tra di noi la stessa misericordia 
che Dio ha verso la nostra vita. 
Fratelli e sorelle, proprio nella domenica della misericordia ricordiamo con affetto il nostro amato Papa Francesco. 
Questo ricordo è particolarmente vivo tra i dipendenti e i fedeli della Città del Vaticano, molti dei quali sono qui 
presenti, e che vorrei ringraziare per il servizio che svolgono quotidianamente. A voi, a noi tutti, al mondo intero, 
Papa Francesco rivolge il suo abbraccio dal Cielo. 
Ci affidiamo alla Beata Vergine Maria, a cui Lui era così devotamente legato tanto da scegliere di riposare nella 
Basilica di Santa Maria Maggiore. Lei ci protegga, interceda per noi, vegli sulla Chiesa, sostenga il cammino 
dell’umanità nella pace e nella fraternità. Amen. 

 
&&&&&&&&&&&& 

 
 

LA FERITA: FERITOIA PER LA LUCE DELLA SPERANZA 
Presentazione della mostra del Centro Culturale G. Lazzati Osnago (Lc) - 
Dal 16 maggio al 25 maggio 2025 – Inaugurazione 15 maggio ore 21.00 

 
Una mostra nell’anno del Giubileo che ha come tema quello della speranza. La mostra di quest’anno ricerca la  
speranza nel segno delle ferite. Impresa ardua? La luce del corpo risorto che mostra le ferite dicendo “pace a voi” 
incoraggia a intraprendere questa impresa.  
La mostra di quest’anno è giubilare: con gioia invita a cercare una speranza! E a cercarla nella disperazione delle 
ferite del nostro tempo. 
Partendo da queste riflessioni il Centro Culturale G. Lazzati di Osnago (Lc), andrà 
ad allestire nella “Sala Laurina Nava” presso la “Locanda del Samaritano”, in 
collaborazione con le ACLI di Osnago, la mostra 2025: “La ferita: feritoia per la 
luce della speranza”, dal 16 maggio al 25 maggio 2025. 
Come di consueto, dal ricco panorama artistico internazionale, verranno 
selezionate opere che ci aiuteranno a riflettere sul tema presentato, abbinando 
ad ogni opera una riflessione di grandi intellettuali. Le opere scelte saranno 
riprodotte in alta definizione, da file forniti con i rispettivi diritti dai musei. 
Anche per questa mostra, come da alcuni anni, si è scelto di sfruttare la 
disponibilità della “sala Laurina Nava” presso la “Locanda del Samaritano”, la 
cui ampiezza e duttilità permettono di creare un allestimento veramente degno 
delle riproduzioni presentate. 
Tutto questo abbinato ad una conferenza il giorno 22 maggio, del Dr. Luca 
Frigerio, giornalista, redattore dei media della Diocesi di Milano per la quale 
cura la sezione culturale, dal titolo “La bellezza che sgorga dalle ferite” . Questa 
serata si svolgerà presso la sala Cine-Teatro Sironi del Centro Parrocchiale di 
Osnago. 



 



 



 

 
 
 
 

 
 

 

 
Maggio 2025 

  

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
     3 

10.30 – 14.30 
S.MESSA E 
GIORNATA 
SPECIALE 5° EL 
PREPARAZIONE 
ALLA CRESIMA 
 

4    
16 BATTESIMO 
(parrocchia) 
 
20.30 ROSARIO 
ALLE ORANE 

5  
20.30 ROSARIO 
ALLE MARASCHE 

6 
7.40 PREGHIERA 
RAGAZZI E 
COLAZIONE 
CHIESA   21.00 
INCONTRO/CORSO 
ANIMATORI 

7 
16.30 CATECHESI 
ELEMENTARI  
18.45 MEDIE  PIME  
ISCRIZIONI O.E.  
16.00 – 18.00 
CONSEGNA 
MODULO ISCRIZ. 
SALDO V.E. 2025 

8 
 

9 
20.45 ROSARIO 4° 
EL   
ISCRIZIONI O.E. 
21.15 – 22.30 
CONSEGNA 
MODULO ISCRIZ. 
SALDO V.E. 2025 

10 
21 SALONE 
TEATRO 
Compagnia teatrale 
Osnago 
Maltrainscena    
BANCHETTO 
VEND. FARE 
SALUTE   

11    
FESTA DELLA 
MAMMA  10.30 S. 
PRIMA 
COMUNIONE  
15.00 INCONTRO 
2° EL  BANCHETTO 
VEND. FARE 
SALUTE   
INCONTRO 
ANIMATORI  



   PROGRAMMAZIONE FILM SALA SIRONI 
 

 

 
 

Sabato 3 Maggio - ore 21 
Domenica 4 Maggio - solo ore 16.00 

 
NONOSTANTE 

Drammatico 
di Valerio Mastrandrea  

 

Sabato 3: proiezione con presentazione e commento 
della critica Maddalena Colombo 

 
Presentato alla Mostra del Cinema di Venezia '24 

___________________________________________ 

 

 
 

Domenica 4 Maggio - ore 18,15  
Domenica 4 Maggio - ore 21.00 

Lunedì 5 Maggio - ore 21.00 
Mercoledì 7 Maggio - ore 21.00 

LA GAZZA LADRA  
(La pie voleuse) 

Commedia 

di Robert Guédiguian 
 
 

Lunedì 5:Proiezione in lingua originale con sottotitoli 
in italiano Presentato alla Festa del Cinema di Roma '24 

 
 

 
 
 



ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  -   
Uniti nel matrimonio :  –  
Riposano nella pace:  Angela Maria Bellano nata a Osnago il 2/01/1938 e deceduta all’Istituto Frisia di Merate 
il 26/04/2025 

 

PROGRAMMA LITURGICO della terza settimana di Pasqua 
 

DOMENICA 4  MAGGIO – III DI PASQUA – At 
28,16-28 / nSal 96 / Rm 1,1-16b / Gv 8,12-19  

Ore 8,30 -  S.MESSA  per Dal Pozzo Giacomo e Antonio 
Ore 10,30 – S.MESSA   
Ore 16,00 – Battesimo di Gherardi Colombo Giulio 
Ore 18,00 – S.MESSA 
Ore 20,30 – ROSARIO ALLE ORANE 

  

  Lunedì  5 MAGGIO – At Ay 5,27-33 /Sal 33 / 
Gv 5,19-30  

 Ore 7,30 – LODI 

 Ore 18,00 – S.MESSA per Bruno, Vitalina e Giovanni Ripamonti; Formenti 
Giuseppe; Fam.Consonni 

  

Martedì  6 MAGGIO  – At 5,34-42 / Sal 26 / Gv 
5,31-47  

Ore 7,30 –LODI 
Ore 18,00 –S.MESSA  per  Magni Pietro, Frigerio Virginia e Magni Livio  

  

Mercoledì  7 MAGGIO – At 6,1-7 / Sal 32 / Gv 
6,1-15  

Ore 7,30 –LODI 
Ore 20,30 – (SANTUARIO) ROSARIO e S.MESSA in memoria dei Defunti 
nel mese di Aprile: Formenti Pietro, Ravasi Angelo, Ponzoni Angela, 
Fossati Vincenza, Colombo Francesca e Bellano Angela Maria  

  

Giovedì  8 MAGGIO – At 6,8-15 / Sal 26 / Gv 
6,16-21  

Ore 7,30 –LODI 
Ore 18,00 – S.MESSA per  Balduini Elisabetta e Bonfanti Enrico; 
Fam.Mauri-Zanetti ; Casiraghi Anna Maria 

  

Venerdì  9 MAGGIO – At 7,55-8,1a / Sal 30 / 
Gv 6,22-29  

Ore 9,30  – S.MESSA per Suor Armanda; Formenti Pietro 
Ore 20,45 – ROSARIO AL C.P.O.  

  

Sabato 10 MAGGIO – At 8,1b-4 / Sal 65 / 1 Cor 
15,21-28 / Gv 6,30-35  

Ore 11,00 (SANTUARIO) S. Messa  per il Matrimonio di Bosotti Simone e 
Fumagalli Federica 
Ore 15,30 – 17,30 Adorazione Eucaristica silenziosa e personale 
Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 
Ore 18,00 – S.MESSA pre festiva per  Viscardi Luigi   

  

DOMENICA 11 MAGGIO – IV DI PASQUA  - At 
21,8b-14 / Sal 15 / Fil 1,8-14 / Gv 15,9-17 

Ore 8,30 - S. MESSA  
Ore 10,30 – PRIMA COMUNIONE e S.MESSA per Pirovano Regina  
Ore 18,00 – S.MESSA 
Ore 20,30 – ROSARIO ALLE ORANE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI: 
ORARI SS MESSE:da lunedì a giovedì ore 18.00 - venerdì ore 9.30 - sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00   
ORARI SEGRETERIA :  Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00 Via S. Anna 1    
TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe Pasquali 3220,00 Black box per pulmino e camion CPO            40,00 

Offerte S. Messe defunti     180,00     Spese per materiale di pulizia CPO 18,00 

Offerte Sacramenti     250,00 Alla Diocesi per Aiuto Fraterno 350,00 

Offerte per adotta una famiglia       20,00 Alla Diocesi per Terra Santa 1250,00 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 20/04/2025 al 26/04/2025. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il                                                      

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

mailto:osnago@chiesadimilano.it

